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Il 4 marzo 2010 Telecom Italia ha avviato le procedure per la cessione di IT Operations alla società del 
gruppo, la SSC s.r.l. con il bilancio in rosso, che coinvolgerà circa 2150 colleghi e colleghe. In data 11 marzo si 
è tenuto l’esame congiunto con le RSU e le OO.SS nel corso del quale, i rappresentanti aziendali hanno 
confermato la definizione della cessione di IT Operations dal 1 aprile (prospettando ulteriori 
cessioni di ramo d’azienda per altri settori come i customer, la rete, le vendite, …) e affermato che 
sia in SSC che in Telecom Italia sarà comunque necessario avviare percorsi di riduzione dei costi, i 
cosiddetti “efficientamenti” che, come sempre si concretizzeranno in mobilità, CIGS, contratti di 
solidarietà. 
 

In sostanza, si sta delineando la nuova “architettura societaria”, “l’impresa semplice”, che il CdA intende 
realizzare nel prossimo futuro: una holding leggera, proprietaria però di tutta l’infrastruttura, e tante 
aziende satelliti attraverso le quali “governare” i singoli processi produttivi. Il “polpettone” Telecom 
Italia sarà spezzettato in tante polpette condite, al momento, dalla “bufala” che quest’ultime rimarranno nel 
perimetro del gruppo. 
Quanto tempo rimarranno le mini-aziende nel perimetro del gruppo?! Tramite il nuovo riassetto, il CdA vuole 
realizzare risparmi e profitti nel breve e medio termine per poter ridurre il famoso debito ma, è bene ricordare 
a tutti che le precedenti esperienze di cessioni di ramo hanno avuto, quasi tutte, lo stesso medesimo 
e tragico epilogo. Si parte con il peggioramento delle condizioni economiche e normative, si passa per la 
chiusura delle sedi territoriali, per poi arrivare alla mancata retribuzione, ai licenziamenti, alla chiusura 
dell’azienda (come accaduto a Telemaco Immobiliare e TILS).  
  

FERMIAMOLI: TELECOM UNICA E PUBBLICA 
 

- Telecom Italia deve fermare la cessione in corso, riunire tutto il settore 
informatico all’interno dell’azienda con l’incorporazione di SSC, tagliare gli 
sprechi su consulenze, appalti e retribuzioni d’oro di manager e dirigenti. 

- Contro il piano di riassetto aziendale, la riduzione di personale, i contratti di 
solidarietà, il piano di dismissioni, l’appalto e la delocalizzazione delle attività la 
FLMUNITI-CUB ed i COBAS del Lavoro Privato e hanno indetto per 

 

Martedì 23 marzo 2010 
lo sciopero nazionale di tutti i lavoratori e 
lavoratrici di Telecom Italia (escluso UDINE e Prov.) 

 

con le seguenti articolazioni: 
 

 lavoratori e lavoratrici Telecom Italia di Information Technology 
appartenente a Technology & Operations, sciopero intero turno lavorativo; 

 

 lavoratori e lavoratrici Telecom Italia dei restanti settori, 4 ore di sciopero 
a fine di ogni turno lavorativo (part-time in proporzione); 

 
Nel pomeriggio dalle 14:30 si terra presso la sede CUB di Firenze V.Guelfa 148r un’assemblea aperta a tutti i 
lavoratori Telecom Italia per confrontarsi e discutere sulle problematiche di IT Operations e su come 
organizzarsi per i prossimi eventi a fronte del nuovo piano industriale del prossimo 25 Marzo. 
Per informazioni/contatti i nostri delegati in azienda tel. 331 6019879; 335 6332757; 331 6021193 
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